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Villa Adriana , residenza suburbana dell’imperatore Adriano, venne 
costruita fra il 118 e il 138 d.C. 

E’ costituita da edifici classici che fondono elementi architettonici egizi, 
greci e romani.

E’ considerata la regina delle Ville imperiali dell’antica Roma e 
rappresenta una vera e propria città estesa su un’area di 120 ettari e 
divisa in quattro nuclei: 

• gli edifici di rappresentanza e termali;

• il Palazzo imperiale, 

• la residenza estiva;

• la zona monumentale.

In ricordo dei viaggi compiuti dall’imperatore Adriano, gli edifici 
monumentali sono dedicati alla Grecia, all’Egitto e alla Siria.



La Villa riproponeva gli spazi della città romana, infatti oltre al Palazzo 
Imperiale, vi erano templi, biblioteche, teatri, ninfei, l’arena e poi 
parchi magazzini e alloggi per la servitù e le guarnigioni.

Le decorazioni e le sculture all’interno della Villa erano di altissimo 
livello; ovunque troviamo:  statue, giochi d’acqua, colonnati, marmi 
pregiati, affreschi e mosaici policromi.



Adriano aveva una personalità poliedrica e si 
dilettava in diverse arti fra cui l’architettura, la 
musica, la letteratura e la filosofia. 

La sua villa era stata progettata con ampi spazi 
dedicati ai giardini. L’uso di statue e il ruolo 
fondamentale che i Romani riconoscevano ai 
giochi d’acqua, furono un  modello per i giardini 
rinascimentali ispirati al gusto antico.

Con il declino dell’Impero romano, la Villa subì 
razzie e venne poi lasciata in abbandono.

Solo alla fine del XIX sec., la Villa entrò a far 
parte del patrimonio del Regno d’Italia e 
iniziarono le prime opere di recupero.

Villa Adriana diviene nel 1999, Patrimonio 
dell’Unesco.
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